
VERBALE CONSIGLIO PASTORALE 15/11/2022 

 

Il giorno 15/11/2022, alle ore 19.00 si riunisce il Consiglio pastorale. Sono presenti: 

don Carlo Occelli (parroco), Alessandro Pirola, Piero Ballauri, Simone Oggero, Sarah Numico, Francesco 

Regolo, Davide Ribotta, Elisa Armando, Laura Caniggia, Paola Gallizia, Oreste Anfossi, Caterina Brizio, Anna 

Racca, Roberta Locascio, Pasquale Conversa, Pauline Kpaki, Annalisa Salvagno, Chiara Bernardi. 

Si inizia il confronto secondo l’ordine del giorno: 

1. Accoglienza e preghiera 

2. Lavori di ristrutturazione: decisioni finali 

3. Intorno ai legami, sinodalità e comunità 

4. Catechesi di Avvento (comunicazioni) e catechesi quaresimali 

5. Rinnovo consiglio pastorale: tempi e modalità 

6. Varie ed eventuali 

Dopo il momento iniziale, inizia il confronto. 

2. Don Ocio presenta le diverse possibilità prospettate dall’architetto per la ristrutturazione della cripta e 

chiede a tutti i partecipanti di esprimere un loro punto di vista. 

Alcuni prediligono la soluzione con il muro ottagonale per rispettare l’armonia architettonica della chiesa; 

altri invece il muro dritto, che comunque andrebbe ad inserirsi su una linea portante. La maggior parte 

suggerisce di togliere le balaustre e spostare il tabernacolo, mentre lo spostamento dell’altare non è sentita 

come priorità. Molti sottolineano l’importanza si scegliere una soluzione comunque non pesante dal punto 

di vista economico e che favoriscano un risparmio energetico; altre osservazioni che emergono riguardano 

la possibilità di fare uno scivolo centrale ed il fatto che con il muro dritto non ci sarebbero più i quattro 

pilastri attorno all’altare (che sono comunque molto evidenti ora, ma in una soluzione differente 

perderebbero probabilmente la loro rilevanza);  

Dopo lo scambio di idee e punti di vista, la maggior parte esprime parere favorevole alla soluzione che 

prevede il muro dritto, l’eliminazione delle balaustre, lo spostamento del tabernacolo. Tutti sono concordi 

nel sostenere la necessità si investire il minimo necessario su questa ristrutturazione. 

 

3. Don Ocio vorrebbe riproporre a tutti i gruppi la riflessione del venerdì della festa della comunità: 

ritrovarsi per chiedersi cosa faccio, perché? Dedicare tempo alla motivazione che ci unisce e ci muove: 

Gesù? Sottolinea l’importanza di curare i momenti in cui ci si ritrova per curare i legami, farli crescere. 

Propone una serie di interrogativi da portare e affrontare nei gruppi in cui siamo 

✓ Accogliere i problemi 

✓ Porsi comunque in una prospettiva di lode e ringraziamento 

✓ Il discernimento non è una questione che riguarda il singolo, ma si esprime, avviene nella relazione. 

✓ Accogliere le decisioni e viverle 

✓ Comunicare le decisioni, ma in un contesto di legami. 

 

 

 



4. Le catechesi di avvento si svolgeranno martedì 29 novembre, lunedì 5 e martedì 13 dicembre, in orario 

serale. I tre incontri saranno così strutturati:  

• 29 novembre: don Marco Gallo, secondo il tema Liturgia come spazio di legami;  

• 5 dicembre: Sonia Ristorto, i legami nella scrittura;  

• 13 dicembre: una coppia, i legami nella famiglia (si propongono Tommy e Angela oppure Davide e 

Nicoletta). 

Per le Catechesi quaresimali sono ancora da definire le modalità: si svolgevano a livello zonale, ma la 

questione è ancora da chiarire con gli altri sacerdoti della città. L’idea è restare sul tema legami, contattare 

qualche persona con formazione teologica per approfondire alcune tappe della Passione con uno sguardo 

sui legami.  

Viene sollevata la questione di come venire incontro alle esigenze degli anziani che non si muovono nelle 

ore serali e preserali. Si propone la registrazione degli incontri serali e la proiezione della stessa al centro 

incontri degli anziani, nella giornata successiva alla catechesi stessa.  

5. Rinnovo consiglio pastorale: si decide che i rappresentanti dei diversi ambiti ne parleranno in ciascun 

gruppo per decidere se confermare le stesse persone o trovarne una nuova. Inoltre si decide di contattare 

uno o più rappresentante dei giovanissimi per inserire anche la loro voce nel consiglio pastorale. 

Si propone di comunicare i nominativi dei rappresentanti entro la primavera per fare insieme l’ultimo 

consiglio dell’anno. 

 

Alle ore 22.15 si chiude l’incontro. 

 


